TRIBUNALE DI TORINO

Sezione VI civile e fallimentare

Fallimento: [inserire denominazione fallimento]

NR fall.:[inserire numero fallimento o altra procedura/anno fallimento o altra procedura
Il giudice delegato

visto il progetto di riparto finale presentato dal Curatore (ovvero liquidatore in caso di decreto di omologa con espresso richiamo della disciplina ex artt. 110 e ss. l.f. o commissario straordinario) già depositato in data [inserire data];

visto il ricorso del Curatore inteso ad ottenere la dichiarazione di esecutività del sopramenzionato progetto di riparto finale;

preso atto che il Curatore ha dichiarato che tutti i creditori sono stati avvisati secondo le modalità di legge dell'avvenuto deposito in cancelleria del sopracitato progetto di riparto finale;

atteso che dalla data di ricevimento di dette comunicazioni è decorso il termine di 15 giorni entro il quale era possibile proporre reclamo avverso il progetto di ripartizione finale;

considerato che nessuno dei creditori – secondo quanto portato a conoscenza dello scrivente dalla cancelleria – ha proposto reclamo avverso a detto progetto di riparto in base a quanto previsto dall'art. 36, R.D. 16.3.1942, n. 267;

sulla base di quanto stabilito dall'art. 110 e 117, R.D. 16.3.1942, n. 267

DICHIARA ESECUTIVO

il progetto di riparto finale dell’epigrafato fallimento [inserire denominazione fallimento o altra procedura concorsuale e suo numero di ruolo]
ORDINA 

al Curatore di provvedere al pagamento dei creditori e del proprio compenso tramite assegno circolare o bonifico;

di trattenere sul conto corrente bancario intestato alla procedura fallimentare le somme assegnate in base a quanto stabilito dall'art. 113, R.D. 16.3.1942, n. 267, ai creditori [inserire denominazione creditori irreperibili, ove esistenti, ed importo a ciascuno di essi spettante], da trasferire successivamente sul libretto depositi giudiziari, previa istanza.
Torino [inserire campodata]

Il Giudice delegato

[inserire nome e cognome gd]
TRIBUNALE DI TORINO

Sezione VI civile e fallimentare

Fallimento: [inserire denominazione fallimento]
NR fall.:[inserire numero fallimento o altra procedura/anno fallimento o altra procedura]
OGGETTO: MANDATO DI PAGAMENTO n. [inserire numero del mandato]
Alla BANCA: [inserire denominazione Banca]

Agenzia n.:[inserire numero agenzia, città, via, numero civico]

PEC Banca:[inserire PEC Banca]

Mail Agenzia:[inserire mail agenzia presso cui è aperto il conto]

Pagamento spese di giustizia: [inserire data del pagamento o della richiesta di emissione del mod. F23]
Con decreto in data  [inserire data], emesso dal GD [inserire nome GD], nella procedura fallimentare (o concordato preventivo o altra procedura concorsuale: inserire denominazione pertinente, è stato dichiarato esecutivo il progetto di riparto finale della procedura in epigrafe indicata e, conseguentemente, il sig. [inserire nome e cognome Curatore, Commissario, Liquidatore] è stato autorizzato a prelevare dal conto corrente [inserire numero], aperto il [inserire data], intestato alla indicata procedura concorsuale, la somma di € [inserire importo], come da allegata distinta.
In esecuzione del detto decreto, visto l’art. 34 l.f., si emette il presente mandato, disponendo che codesto Istituto di credito, ricevuta la comunicazione a mezzo PEC della cancelleria con allegazione del presente mandato, versi al curatore l’anzidetta somma di € [inserire il medesimo importo], mediante rilascio di bonifico bancario (o assegno circolare: si precisi nella bozza di mandato) dell’importo di € [inserire importo] in favore di [inserire nome e cognome: in caso di bonifico coordinate IBAN del beneficiario] e ne rilasci quietanza che dovrà essere depositata nel fascicolo della procedura in epigrafe indicata, entro e non oltre 30 giorni dalla data di emissione del presente decreto, anche a cura del soggetto sopra indicato[inserire nome e cognome Curatore, Commissario, Liquidatore, autorizzato al prelievo. 

Il presente mandato ha efficacia per trenta giorni dalla data sottoindicata. Scaduto tale termine, nessun pagamento potrà essere effettuato se non previa emissione di nuovo mandato.

Torino lì, [inserire campodata] 









Il GD
 [inserire nome e cognome GD]
